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(A proposito di una polemica 


Tna assai nota ed incresciosa pole 
mica dibattuta in questi giorni lr 
# qualche giornale di Roma, el altri di 
: Milano, € spinge al esprimere mode 








‘ stamento il nostro pensiero sulle accuse 


cliv dalla Capitale sono mosse contro 
j Milanesi, o almeno contro uno dei 
principali partiti politici che a Milano 
tengono il campo. 

E° un fatto innegabile questo, che da 
parecchi anni si è diffusa anche fra le 
popolazioni settentrionali d' Italia, così 
strette per tradizioni, per interessi e 
per affettuosa ammirazione, alla capi. 
tale lombarda, la opiniune, che a Mi- 
lano si pecchi di un eccessivo senti- 
mento dlel proprio valore, e male si 
tolleri che altri in Italia contrasti il 
primato all'attività lombarda, e volen- 
deri si trascuri o si disdegni ciò che 
procurano stentatamente di fare con 
piu di buona volonti che i successo, 
città meno appropriate per posizione, 
per tradizione, o per attitudini, alle 
imprese industriali, commerciali, o 
finanziarie. 

questa opinione potrebbe forse tro- 
vare spiegazione in articoli di gior- 
nali milanesi, o nel contegno dei molti 
che da Milano continuamente percor- 
rono l'Italia in servizio dei commerci, 
o nei discorsi che a Milano facilmente 
odono i molti che vi accorrono per 
affari o per diletto. I quali non man- 
cano di far confronto fra Milano e 
i "Torino, pur sotto quest'aspetto, e di 

attribuire alla popolazione torinese molti 

dei pregi della milanese, senza il di- 
i fetto che rimproverano a questa. Siccliè 
a Torino paiono rivolti di nuovo gli 
sguardi che a Torino miravano prima 
del 1866, come al vero fucolare del 
sentimento della patria unità. 

l'evidente il rimprovero che in 
tutto ciò si contiene verso Milano. Ma 
è desso giusto ? Difficile è negarlo per 
intiero : poichè mon si saprebbe com- 
prendere che in chi ha sempre amata 
Milano, e la ha considerata come la 
espressione e l'organo più vivo, e più 
eflicace della vita nazionale, potesse 
innestarsi e svilupparsi senza una pro- 
porzionata causa determinante, un sen- 
.timento ostile : chè tale sarebbe vera- 
mente qualora i fatti non ce ne 
spiegassero la ragione. 

Ma ciò che non è giusto, a parer 
nostro, sì è che si attribuisca il torto 
al solo partito moderato milanese, il 
quale forse lo merita meno di altri :e 
certamente meno di quelli che ritrag- 
gono ancora le loro ispirazioni dai pa- 
triotti lombardi che trenta o quaran- 
tauni fa  vagheggiavano un’ Italia fe- 
derale. Ed è anche più ingiusto e più 
pericoloso, che di quel torto taluni si 
facciano un'arma non a difesa del sen- 
timento unitario, ma a procacciare 
momentanee soddisfazioni a un gruppo 
di uomini politici d'ordine inferiore. 

Questo abbiamo voluto dire in un 
giornale di provincia, che non può 
vantare aderenze, nè sperare influenze 
nè proporsi l'ufficio di arbitro fra i 
contendenti: ma che ha, al pari di 
chicchessia, il diritto di esprimere la 
sua opinione sopra un argomento di 
alto interesse nazionale, dove più che 
gli articoli dei giornalisti provetti nel- 
l'arte del dire e del tacere, dovrebbe 
valere la schietta parola del signor 
Tutti, a far conoscere quale sia vera- 
mente la pubblica opinione. 
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Il Senato. corregge il Ministero 


Dalia Camera vitalizia finalmente è 
sorta nei giorni scorsi una censura 
coniro un sistema seguito da tutti i 
Ministeri, 6 mai impedito, ma anzi as- 


secondato, dall’alivo ramo del Parla 
mento, 





Martedì 24 Gennaio 1899 





Intendiamo dire della maggior lar 
ghezza data recentemente nel ministero 
della Giustizia agli organici, aumen- 
tando di conseguenza il numero degli 
impiegati, mentre il paese da tanti 
anni invoca appunto una riforma degli 
organici in senso restrittivo, onde di- 
minuire il numero del personale dello 
Stato. 

La risposta del signor 
dasigilli ai discorsi vibrati dei Senatori 
Tajani, Serena e Vill contro l'au- 
mento delle spese inutili nei dicasteri 
centrali dello Stato, è da vero una di 
quelle visposie date per non confessare 
il proprio torto. 


Ministro Guar 













Sarà pure che in qualche ufficio 
come disse il Ministro gli affari da 
sbrigarsi siano piuttosto numerosi, ma 








a ciò è facile riparare con giusti ri- 
parti degli impiegati. 

Ea tutti noto, ed arcinoto, che 
una luona parte del corpo buroeratie 
dello Stato in Italia, non lavora è si 
mangia la paga quasi per niente. 

Se è vero c'e in alcuni u il nu- 
mero degli atti da evadere sia accre- 
sciuto così da non essere possibile, 
neanche con un po' di fincecona ili meno 
di dar corso ad essi, sì richiamino im- 
piegati dalle provincie dove c'è poco, 
ma assai poco, da fare. 

A quali concetti; a quali principi 
economici, a quale politica s' inspirano 
i nostri minist=m, e la nostra Camera 
eletuva, quanlo in luogo di ogni stu- 
dio per diminuire le spese inutili, le 
sinecure, le laute prebende, la pluva- 
lità degli emolumenti, si fa invece il 
rovescio 2... 

Che deve dire il paese innanzi a co- 
desti fatti, mentre vede aumentare sam- 
pre le tasse, mentre osserva che per 
accrescere i rediliti dello Stato, sempre 
in grande e crescente bisoguo, si pone 
tutto a contmbuzione iuconsultamente, 
perfino a colpire ciecamente «li tasse 
nuove e di rimaneggiamenzi, le indu- 
strie, anche quelle che appena s' ini- 
ziano ?... 

Non è così che si fa una buona fi- 
nanzi nè una buona politica. 

Temiamo che ogni ministero che va 
al potere in ltalia, senta ln propria 
scarsezza di autorità, la sua debolezza, 
per intraprendere misure radicali, è 
soggiaccia quindi alle malo influenze, le 
quali si sono rese strapotenti per non 
trovare mai ostacoli gravi. 

L'imperante burocrazia, s'intende, 
non acconsentirà mai a riduzioni d'o»- 
ganici, ma ad ampliarli invece per 
aprire posti alla propria crescente la- 
miglia. 

È così nella riforma tributaria, è 
difficile che si possa raggiungere una 
giusta ripartizione, imperciocchè l'abi- 
tudine di far pagare chi meno possiede 
a sollievo di coloro che più lo dovreb- 
bero si è ormai inveterata, e costoro 
faranno una seria opposizione a qual. 
siasi tassa progressiva, all'abolizione di 
gabelle che gravitano sui generi di 
prima necessità, ai lavori per l'agricol- 
tura, per l'industria e commercio. 

In questo proposito si va avauti pro- 
prio alla cieca, senza nessuna pr'eoc- 
cupazione dell'avvenire, curandosi solo 
del proprio individuale interesse del 
momento. 

Giova sperare però che la lezione 
data questa volta dal Senato non r'i- 
marrà senza effetto, e non sarà l'ultima. 

Se ci è concessa qualche speranza, 
questa la dobbiamo riporre in coloro 
che ci hanno dato una prima prova di 
volontà e rettitudine d'intendimenti. 

M. P. C. 


Questione Dreyfus-Picquart 

; Esterhazy 

Un consiglio degli scienziati 

Parigi 23. — L'ex maggiore Ester- 
hazy comparirà oggi dinanzi alla Se- 
zione penale della Corte di cassazione. 

Il Jorrnal dice di avere avuto dal 
presillente della Sezione penale della 
Corte di ca one la formale conferma 
che l'istruttoria complementare per la 
revisione del processo Dreyfus sarà 
chiusa prima del 15 febbraio. Dopo l'in- 
terrogatorio di Esterhazy, la Sezione 
non avrà da esaminare che il dordereau. 
L'audizione dei periti grafologi è ter- 
minata ; soltanto Lertilion verrà pro- 
babilmente interrogato ancora una volta, 

Parigi, 23, — Un gruppo di scien. 
ziati pubblica nel Aiyero uu appello 
in cui tutti i buoni cittadini francesi 
vengono esortati a rispettare la deci. 
sione della Corte di cassazione qualunque 
essa possa essere, 







































Nella pepubblica di 8. Sal 
generale comandante le forz 
alla frontiera ha fatto un pronunce: 
mento per mezzo del telefono. La 
gilia della parten il gene 
chiamasi Tommas 
telefono. dalla 
Gusterrez è gli dis 
più presidente, tutti i batt 
teggiano per me!» Il presidente capi 
elera inutile reagiro ; senza dir nulla 
a nessuno lasciò il pal tacemilosi 
scortare dallo squadrone dello guardie 
presidenziali lino ala frontiera del 
Honduras: La stessa notte il generale 
si recò al piazzo proclaman losì presi. 
dente. 
































LA STAMPA ITALIANA 


e Patinale 7 





ovimionio 





nella Venezia Giufîa 


Riportiuno dal FunfuZlile seguenti 
giustissime osservazioni, alle quali sot- 
tuscriviamo con ambedue le mani : 

< L'argomento che stiamo per trat. 
fave non è nuovo, chè anzi, esposto 
parecchio volte, recentamente ancora 
vi necennava l'onorevole Spadoni, in 
un acclamato discorso tenuto alla Dieta 
triestina. Nomlimeno, la grande gior- 
è avuta domenica 15 cor 
a Trieste ci metto nella dura necessità 
di denunciare certo trascuraggini, le 
quali attestano nel giornalismo italiano 
una deplovevole inferiorità nell'adem- 
pimento della sua missione. 

« Cuma i lettori del Fanfulla cono 
scono nei più dillusi particolari, dume- 
nica fu per Trieste una giurnata sto- 
rica, che non diremo d'importanza 
mondiale, ma che in quella. piornata 
costituiva senza dubbio il maggior è 
venimento europeo, Quasi cento pull 
e rappresentanti di una regione sì ra- 
dunavano a respiugere con solenne 
concordia la politica del govern) au- 
striaco verso il loro paese; un corteo 
di oltre 30 mila persone percorreva 
la città acclamando alla riscossa della 
coscienza italiana ; si tenevano banchetti 
ove il brindisi d'occasione era sosti. 
tuito dalla ferma voce «el diritto sto- 
rico, si dava una rappresentazione 
teatrale che riuscì dimostrativa dalla 
prima all'ultima battuta : che si voleva 
di più n costituive per il giornalismo 
italiano un grosso avvenimento sul 
quale i suoi iettori \vano non unu 
ma centomila diritti di essere larga. 
mente informati ? 

«1 lettori invece si sun dovuti ac- 
contentare di quel pezzo di carne af- 
fumicata che venne comunicato alla 
stampa sotto la forma «i un uflicioso 
e convenzionale telegramma della Ste- 
fani, esatto abbastanza, mu senza la 
più piccola vibrazione degli accesi 
colori «dell'ambiente. 

< Poichò quasi tutti i grandi (?) con- 
Ivatelli, che avrebbero zelantemente 
beigato per aver notizie sulla vittoria 
di un cavallo all’ippolromo triestino, 
ed in ogni più meschina festività di 
Val d'Avno avrebbero fatto il dovere 
loro di rouline giornalistica, non si sono 
scossi per nulla d'all’apatica fiaccona 
di fronie ad un avvenimento altamente 
e veramente patriottico ? 

«Certo nelle loro telegrafiche e com- 
plete informazioni non ometterebbero, 
se lo sapessero. di numerare le siga. 
rette che fumò Esterlazy o quanti 
pezzi di zucchero furono. messi nel 
grey del colonnello Ll’iwquart; ma per 
la solenne radunanza dei comupi ita 
liani a Trieste neppure un cenno, Hanno 
paura di venir fermati alla frontiera 
austriaca ? E° in questa paura il ca- 
rattere del giornalismo moderno ? 

« Non ribattiamo pui sul punto di 
quella missione giornalistica più ele 
vata, che alla stampa di una nazione 
imporrebbe doveri impresciuilibili, quali 
souo sentiti, per esempio, da tutto il 
giornalismo della Germania, di fronte 
alle condizioni aituali dei tedeschi nel- 
l’Austria. 

« Per il semplice rapporto che la 
comunanza di certe avversità oggi esi- 
stenti per i tedleschi e per gli italiani 
hanno creato fra le due cause, l'atto 
storico di T'riesta è stato rilavato dalla 
stampa telesca come un avvenimento 
di grande importanza, alla quale essa 
delicò relazioni esaurientissime e ap- 
prezzamenti franchi è non timidi. 

Da noi invace il peccato d'omissione 
fu quasi generale, Per buona ventura 























































i triestini, sompro pronti a fare il loro 
dovere nazionale, hanno gridato forte 
per tuli noi; LI nos cos e/iciomtus 
furas, » 

Zan 





ie 


i A proposito dell'amnistia 
e di don Albertario 


Si ha da Roma 22: 

Pelloux, interpellato cieca la do 
manda di graziadid, Albertario rinviata 
alConsiglioiei ministri, dichiarò che non 
accetterebbe nessuna intromissione della 
Camera né ino proposito di don Alber 
tario, nè in proposito dell'ammistia. 

Il pavese Z'icizo informa circa l'esito 
di un ricorso presentato dalla signori 
Teresa Albertario, sorella del 
dota detenuto a palborgo, 
fatto sl insaputa di don Davide, Il 
corso fu inilirizzato al Re e presentaio 
da un alto personaggio ella Corte e 
appoggiato da viva raccomandazioni di 
un patrizio | s gradito a 
Corte, che fece gravi osservazioni di 
ordine legale e giuridico, specie sul- 
l'errore dell'applicazione «della pena 
contro don Davide Albertario. 

Ma dal Quirinale venne risposto che 
la grazia a Don Davide « riveste un 
carattere politico ch tale importanza, 
che non può essere trattata che in 
Consiglio dei ministri, nè può il Ke, 
correttamente, premiere al riguardo 
nessuna iniziativa. » 

Però si ritornava il ricorso della 
signora Teresa Albertario « nel caso si 
credesse mandarto direttamente a S. E. 
il Presidente del Consiglio. » 

Così fu fatto, e il generale Pelloux 
il 45 genunio rispondeva che sarà lie 
tissimo quel giorno in cui le circostanza 
potranno permettere al Governo di 
consigliare al Re ti avvalersi um'altra 
volta delle sue prerogative in pro' dei 
condannati per i disordini della prima- 
vera scorsa. 


Coma som trattati i Treotini 


L'Alto Adiye pubblica il testo di una 
interessante interpellanza ilel deputato 
Conci el altri, che ilimostra come il 
trattamento usato agli italiani è uguale 
tanto nel Trentino che nella Giulia, 

In Vallena — Comune del distretto 
del capitanato «di Bolzano — la papo- 
lazione abitante nel circondario della 
scuola esistentevi era ed è, fatta astra 
zione da due famiglie che vi si sono 
trasferite solo nell'autunno 1898, tutta 
di nazionalità italiana, eccettuata una 
unica famiglia; ed il numero dei ra 
gazzi obbligati alla scuola è costante- 
mente superiore a quaranta; in modo 
che al Comune in base alla legge 14 
maggio 1860 spetta l'inlubbio ed in- 
contrastabile diritto di chiedere la ere 
zione di una scuola italiana, 

Siccome però la scuola attuale, in 
manifesta contraldizione cou le esisten- 
tivi comlizioni di fatto, è tedesca, i 
palvi di famiglia del Comune produs- 
sero ai 15 luglio 1857 alla deputazione 
comunale la lomanla che il Comune 
volesse intrapremilere tutti i passi oc- 
correnti par oltenere il cambiamento 
della scuola telesca in una scuola ita 
liana, 

ll Comuna presentò ai 23 luglio 1897 
analoga domanda al Consiglio scala. 
stico provinciale del Tivolo. Ai 15 di. 
cembre 1397 la deputazion: comunale 
instava presso il detto Consiglio scola» 
stico provinciale per una evasione della 
domanda presentata già cinque mesi 
prima e rimasta senza risposta; la sol- 
lecitatoria non venne però presa in 
alcuna consilerazione, 

Ai 16 settembre 1893 la ddeputazione 
comunale si rivolse al Ministero del 
l'istruzione con la preghiera che esso 
volesse indurra il Consiglio scolastico 
provinciale a dare finalmente evasione 
alla vertenza ; il Ministero diresse senza 
indugio, in seguito a inle domanda, 
giusta attinta informazione, l'invito 
alla presidenza del Consiglio scolastivo 
provinciale di trasmattergli gli atti re 
lativi alla vertenza; ma anche mal 
grado l'eccitamento dello stesso Mini 
stero, gli atti non vennero fluora pro- 
dotti. 

Venne poi constatato chela vertenza 
non è mai stata sottoposta alla deliben 
razione del Consiglio scolastico provin: 
CA 

lE quindi in modo evidente risultato 
che la presilenza del Consiglio scola 
stico provinciale, la quale  puriroppo 


































































INSERZIONI 

Inserzioni nola Lorza 
pagina sotto la flmaa dal 
gerunto cont, 25 pur linea 
o mpazio di linea, Auputzi 
In quarta prggina cont, 1" 
Por più inserzioni prozzi 
du donsenirni — Lottore 
nou offrancato pon Wi rl 
cuvono, ud sì restitulsco- 
no manoscritti. 
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nou è animata da grande henavolenza 
verso gli italiani della provincia, some 
plicemente non si curò della domanda 
del Comune di Vadena, e non prese 
la cosa in alcuna considerazione, 

Un tale mollo di procedere da parte 
di quella presidenza è pari tanto nel 
meritoche formalmente affatto arbitrario 
e contrario alla leggo; poichè, se il 
$ 38 della leggo 30 aprile 1802 riserva 
presidenza di prondere in casi di 
ucgenza dei provvedimenti interinali, 
non vha nessun ilisposto di legge, che 
autorizzi il Consiglio scolastico provine 
ciale a lasciare domanlo nt esso diretto 
sonza risposta e molto meno che auto 
rizzi la presidenza n° semplicemente 
ignorare tali domande. 


Il sottovrin 


La Conn 
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dl “Wat, 


da del pairiottisnmo 

Dei lettori ingenui si saranno chiesti: 

— Come mai in Francia un giorn le 
sente il bisogno di offrira al suo go- 
verno un battello sottomarino, Un pie- 
colo regalo di trecentomila franchi. .... 
ma si buli! Il sottomarino offerto dal 
Matin colla sua sottoscrizioni costerà 
trecentomila franchi, quelli ilentici che 
il Ministero della Marina francese ha 
in costruzione, no costeranno invece 
ssicentomila. 

Gli stessi lettori iagenui, leggendo i 
resoconti delia Camera francesa, si sa- 
ranno domamlati ancora: 

— Perchè il deputato Grousset, 
prima che la Camera discutesse il bi. 
lancio della Marina, ha proposto una 
inchiesta sulla costruzione di questi 
sottomarini, accusanlo il sindacato dei 
produttori di ferro et acciaio di intral- 
ciare le operazioni e gli studi della 
Mavina? 

Domande giustissima, parchè un let- 
tore ingenuo non è obbligato a sapere 
che sotto l'oflerta di un hattello sotto- 
marino cova una campagna aftaristica,... 
contro l'imlustria italiana ! 

Nelle esperienze falte, prima sul 
Gymnole el ora sul Zed, gli ingegneri 
francesi hanno trovato che l'acciaio 
non è il metallo più aditto alle costru» 
zione di tali navi. All'esterno è noto 
che Ja carena dells navi la si deve 
proteggere con speciali, anzi specialis. 
sime vernici, dalle incrostazioni. Una 
carena incrostata può far perdere pre 
stissimo un terzo della velocità d'una 
nave, due terzi e più se l’incrostazione 
è antica. Certe navi, come l'Italia, e 
gli incrociatori destinati a lontane sta» 
zioni, hanno il fasciame in rame, me- 
tallo giallo o zinco, per riparare a tale 
inconveniente, l noto parò che uno 
di quei metalli, a contatto col ferro o 
coll'accinio in un bagno di acqua ma- 
rina, trasforma subito la nave in una 
colossale pila voltaica; dunque a queste 
navi si usa di applicare sulla carena 
d'acciaio ua buon rivestimento in legno; 
sul legno uno strato di feltro, e final- 
mente sul feltro la lasciatura valuta, 

Per un sottomarino la questione è 
più complessa, 

Allorchè naviga sommerso la energia 
elettrica è fornita dagli accumulatori. 
Questi per il loro funzionamento richie- 
dono dei bagni aciduli; questi bagni 
sviluppano gaz e vapori, hanno iu una 
parola emanazioni corrosive. nell'in- 
terno della nave: inoltre per purifi- 
care l'aria bisogna ricorrare all'opera 
di potenti agenti chimici che a loro 
volta ossilano rapidamente l'acciaio ! 








Il Ministero della marina francese 
giustamente preoccupato da tutti gli 
inconvenienti che porta con sè l'im- 
piego dell'acciaio in queste navi, posto 
Îva il ricorrere a degli spedienti labo- 
riosi, costosi ed imperfetti per paliacli, 
credette di aver risolto il problema 
studiando l'adozione ili altri metalli. 
._Il platino, l'oro e l'argento erano 
imdicalissimi, ma per quanto ricca la 
Francia, non lo è tanto da impiegare 
quei metalli nella costruzione delle sue 
navi, siano pure gingilli sottomarini, 
Però il rame, 0 tutta la scala dei bronzi 
a le leghe dei così detti metalli gialli, 
potevano benissimo corrispondere allo 
scopo, 

Topo, studi nè lievi, nè facili, nè 
brevi, il metallo che corrispondeva nel 
miglio» mado compatibile colla spesa 
fu trovato Però con questu un sotto» 
marino quale il Gustave Zedè invece 
di costare trecento mila franchi, no 
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costava seicento, come costeranno la 
Morse ed il Narval. 

Nessuno fece osservazione in Francia 
attendendo di sapere di quale metallo 
si trattava, a chi ne toccava l'ambitis- 
sima fornitura, perchè saranno una 
ventina i sottomarini che la Francia 
cosiruirà, e come si vede trattasi di 
molti milioni! 


Fin qui adunque tutto andava come 
duvono andare le cose nella migliore 
delle marine possibili, nel più ricco e 
patriottico paese del mondo, 

Quando si seppe però che il metallo 
adoltato dalla marina francese per i 
suoi sottomarini non poteva essere for- 
nito nè dal sindacato delle ferriere, nè 
da quello delle acciaierie, nè del rame 
nè del bronzo, il patriottismo francese 
si inquietò, 

— Ma che metallo adunque sarà 
usato, quale sindacato avrà la fornitura? 

— Metallo Roma, si disse. 

— Metallo Roma? Ma che roba è? 

— E' un metallo specialissimo, ri- 
spose a malincuore il ministro della 
marina ; la cui produzione pur troppo 
è privilegio di un'industria italiana... 

Apriti cielo ! ) 

Il signor Lokroy per poco non di. 
venne un secondo Dreyfus agli occhi 
di certa gente, e si pensò di offrire 
alla Francia come dimostrazione del 
più puro 6 fervido patriottismo un ma- 
gnifico sottomarino : ma costrutto con 
buono e puro metallo francese, e non 
con quello italiano. i 

E l'opinione pubblica in Francia si è 
emballée ancora una volta e la sotto- 
scrizione pubblica del Matin supera già 
le centomila lire. 





Parlamento Nazionale 


Seduta del 23 gennaio 
Senato del Regno 
Pres. Saracco 


La seduta è aperta alle 15.85. 

Si approvano tutti i capitoli del bi- 
lancio dell'entrata 1898-99. 

Si approvano quindi parecchi altri 
progetti, fra i quali quello per una lot- 
teria a beneficio della «Dante Alighieri». 

Tutti i progetti sono poi approvati 
a scrutinio segreto. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

Levasi la seduta alle 17,25. 





La politica estera 


alla Camera francese 


La Camera francese discusse ieri il 
bilancio degli Estari. 

Importante fu il discorso del ministro 
degli Esteri, Delcassè, che accentuò la 
politica pacifica della Francia. 


MISCELLANEA 


HM giubileo del manicotto 


In quest'inverno si celebra un av- 
venimento importante per le signore; 
cioè il quarto centenario del manicotto, 
che s'incominciò ad usare a Venezia 
sulla fine del decimoquinto secolo. In 
questo frattempo però ha subito una 
grande trasformazione. In origine si 
faceva di seta,-broccato o velluto e si 
foderava di pelliccia, ora si fa precisa 
mente il contrario, mettendo la pellie- 
cia al di fuori e la seta nella parte 
interna, 


Un regalo di nozze 


La settimana scorsa furono celebrate 
a Ellen-Ridge, nello Stato di Nuova 
Yersey, le nozze di una figlia dell’am- 
miraglio Sampson. In quest'occasione, 
il presidente Mac Kinley, mandò alla 
giovinetta una lettera autografa, a cui 
aggiunse come regalo di nozze, il te- 
legramma ufficiale, col quale l'ammi- 
raglio Sampson annunciava al suo go- 
verno la distruzione della flotta spa 
gnuola di Cervera. 


Un medico în lotta con un cervo 


Il .Voralberger. Vollisblatt racconta : 
Il dottor Fròwis di Hittison, fu chia- 
mato ierlaltro al letto di un ammalato 
a Sibratsgfall. Ad un certo punto della 
strada, il medico, che andava solo col 
suo cane, si vide venire incontro un 
grosso cervo. Il cane si fece addosso 
all'animale, ma questo, più forte, se ne 
liberò e si slanciò contro il dottor 
Fròwis, minacciandolo con le lunghe 
corna. Ne nacque una lotta !terribile. 
Fortunatamente in quel punto giunge- 
vano dei taglialegna, i quali, con le 
loro accetie atterrarono l'animale, li- 
berando così il dottor Fréwis, che potè 
andarsene quasi. perfettamente illeso. 

. Pubblicità e Glosofia 

Una nuava psicologia dell'inserzione, 
tolta da un giornale tedesco. 

Per ottenerè qualche, risultato, un 
annuncio deve essere pubblicato almeno 
40 volte, 





Alla prima, il lettore non lo vede; 
alla seconda, lo vede, ma non lo legge; 
alla terza lo legge; alla quarta, s'in- 
forma del prezzo dell'articolo racco- 
mandato ; alla quinta, prende nota del- 
l'indirizzo ; alla sesta, ne parla alla 
moglie; alla settima, si propone di 
farne acquisto ; alla ottava, acquista ; 
alla nona, ne parla agli amici ; alla de- 
cima, gli amici ne parlano alle loro 
mogli. 

Basta continuare con questa progres- 
sione, per arrivare a risultati meravi- 
gliosi. 


Del miglior modo 





per salire le scale 


Pare vi siano parecchi modi tanto 
per salirle che per discenderle; com- 
preso, in quanto n discenderle, quello 
di saltare dalla finestra, che è sempre 
il modo più spiccio, per quanto un po' 
pericoloso. 

Un medico ha trovato — che cos'è 
che non trovano i medici, tranne che 
il modo di guarire? — che il me- 
todo ordinario per salire le scale 
può dar luogo a dei seri inconvenienti. 

Il metodo ordinario, come ognuno 
potrà verificare per conto proprio, è 
quello di sollevarsi sulla punta del piede 
per fare il gradino, cosi che per una 
serie continuata di momenti solo un 
piccolo gruppo di muscoli della gamba 
e del piede sopportano tutto il peso 
del corpo... La qual cosa può condurre 
nientemeno che... all'anemia cerebrale. 
Scusate se è poco... 

Dunque, ad evitare tanti malanni 
bisogna salire le scale in questo modo, 
sempre stando a quel che dice il me- 
dico che si è occupato della questione, 
e cioè mettere il piede in pari per- 
fetto, punta e tallone al medesimo li- 
vello, poi con un movimento lento di 
tensione sollevare l’altro piede al pros- 
simo gradino... 

Il miglior modo però, che il medico 
non suggerisce, è sempre quello di 
stare al pian terreno o adoperare l'a- 
scensore, 

L'ultima. 

Lilì presenta alla nonna una mela: 

— Tagliamola in quattro parti. 

— Ma, carina, nor ho qui il coltello. 

— Serviti della lingua e fa lo stesso. 
Papà dice sempre che hai la lingua 
lunga e affilata come un coltello. 


(ronaca Provinciale 
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DA AVIANO 
Vino a buon mercato 








Continuazione del dialogo fra Beppi e 

Nani alle cantine Policretti 

Gi scrivono in data 22: 

Nani. Bambin! quanta zient, Daneto!.. 
Daneto !!... porteit un nitro negre... 0 
si nol sient! Daneto! 

Beppi. Speta che vade iò a tuolo,... 
ciapa mo, bevi che senten, me par che'l' 
sea lidier. 

Nani. Bambin! el par aga in con- 
front delle altre bande. 

Beppi. E ma ciò le ancia a bon 
marciat. 

Nani. Si ma allora bisogna bevin un 
«nitro inveze che miez e allora se creit 
da spiende manco, ma se spient de pi 
Bambin! 

Beppi. Cio, Nani, asto capit ce che 
l'a ‘dit la guardia Borchi, el ghe a dit 
alla guardia campestre de villota chel 
se vergogne a sta inostaria a fa el ca- 
merier. È 

Nani. Io erede che se lo vet el Bri. 
gandier e lo fa licenzià, 

Beppi. Anden via percà per fase 
capi bisogna zià. Massa zen. 


Brrr 
DA PORDENONE: 
Carnoval 


Ci.scrivono in data 23: 

Animatissime ier sera le feste da 
ballo al Coiazzi e alla Stella d'oro. 

L' instancabile Mecchia conduttore 
del superbo salone Coiazzi mi dice che 
pel prossimo veglione promosso dalla 
società « Buoni amici» si vedranno 
delle cose strabilianti. 

L'esito si può dire certo, poichè l'in- 
troito netto va a. beneficio dell'asilo 
infantile, V. E. IL 

Bi 


DA PASIAN SCIHAVONESCO 


Renitente arrestato 


I carabinieri trovarono lungo la linea 
ferroviaria un individuo privo di mezzi 
e di recapiti, che fu poi riconosciuto 
per certo Ottorino Portolan fu Nicolò 
da San Giorgio della Richinvelda della 
classe 1878 col n. 385 di estrazione, 

Egli era reduce dalla Romania e de- 
siderava recarsi a casa per rivedere‘ 
la famiglia prima di presentarsi a 
Udine. Siccome renitente alla leva 
venne arrestato. 


GA MPETI RTAS A 


GIORNALE DI UDINE 


DA ENEMONZO 
Un acquisto del Comune 


IL comune di Fnemenzo è autorizzato 
al acquistare dal sig. Luigi Pellizzari 
per il convenuto prozzo di lire quat- 
trocenio il fono in mappa di quel co- 
mune gi n. 130 b. e 141 a, della su- 

erficie di metri quadrati, 106.42 0 va 
utato live 144. 17 dal geometra Luge- 
nio Piccotti, per servire all'ampliamento 
della casa comunate. 
DA CASARSA 
Un'eredita 
alla Congregazione di Carità 


La Congregazione dicnrità di Casarsa, 
è autorizzata ad accettare il legato di 
lire 870.00 ilisposto a suo favore dalla 
defunta signora Maria Marcolini fa 
Vincenzo, valova Moro, con testamento 
olografo del 20 felibraio 1866 pubbli- 
cato il giorno 24 febbraio 1898, 


DAL CONFINE ORIENTALE 


Elezione impedita 
dui socialisti 

Si ha da Trieste 23: 

Gli elettori eletti della Cassa distret- 
tuale per ammalati erano stati convo- 
cati ieri a mezzodì, nella sala dell'edi- 
ficio di Borsa, per procedere all’ele- 
zione della Soprastanza. 

L'adunar za, presieduta dall'on. Sut- 
tina, era stata appena dichiarata aperta, 
quando la maggior parte dei membri 
socialisti domandarono simultaneamente 
la parola e, senz'attendere che il pre- 
sideute la accordasse all'uno o all'altro 
di essi, incominciarono a parlare tutti 
ad una voce. Ne risultò un frastuono 
da non dirsi, in mezzo al quale neppur 
si udivano le ammonizioni del presi 
dente e del commissario politico dott. 
Artico, perchè quando questi accenna- 
vano a parlare, i socialisti gridavano 
più forte, in modo da coprire le loro 
parole, mettendosi, infine, anche a can- 
tare. 

Di fronte a tale sistema di ostru- 
zione, il presidente dispose perchè si 
passasse senz’altro alla votazione. E 
questa era giù presso a finire, quando 
nella sala irruppe rumorosamente una 
cinquantina di socialisti che, in unione 
a gran parto dei membri socialisti della 
Deputazione operaia, inscenarono un 
vero tumulto, scagliando ogni sorta di 
invettive e improperie all'indirizzo della 
presidenza e degli altri membri della 
Deputazione operaia, eletti dal comitato 
operaio. >» 

Alle grida di abbasso e alle ingiurie 
si accompagnò presto un altro grido: 
«Portiamo via l'urna!» A questo grido 
un gruppo di socialisti si precipitò verso 
l’urna, ma fu prevenuto da alcuni mem- 
bri della direzione che risolutamente si 
piantarono davanti al banco della pre. 
sidenza. Nello stesso momento contro i 
difensori dell’urna fu scagliata una seg- 
giola, la quale, pigliata a volo da uno 
dei difensori, diventò nelle sue mani 
un'arma, con la quale tenne in rispetto 
gli aggressori e permise che intanto 
l'una venisse portata al sicuro. 

A questo punto entrarono nella sala 
il direttore di polizia e il comandante 
Gòhl con un drappello di guardie e fe- 
cero uscire gl’ intrusi. Cionondimeno 
il commissario politico, visto che l’ec- 
citazione degli animi perdurava, di- 
chiarò sciolta l'adunanza, I funzionari 
di p. s. appena entrati, procedettero, 
per equivoco, all'arresto dell'elettore- 
eletto sig. B., che stava gridando fora/ 
all'indirizzo dei perturbatori. Resì at- 
tenti dell'errore, i funzionari rilascia- 
rono il B, in libertà. 

1 socialisti formarono gruppoin istrada 
e passarono per alcune vie della città 
emettendo qualche grido di abbasso, 
finchè, giunti in via S. Maurizo, si 
dispersero. 


(ronaca Cittadina 


Bo 
Bollettino meteorologico 
Udine — Riva Castello 


Altezza sul mare m.i 430, sul suolo m.i 20, 
Gennsio 24. Ore 8 Termometro 4.7 








Minima aperto notte 3.4 Barometro 754, 
Stato atmosferico : 
Vento Pressione leg. calante 


TERI: nebhioso 
Temperatura: Mpssima 9.4 Minima 38 
Media 6.142 Acqua caduta mm. 


Memorandum 


Invitiamo quei nostri associati 
di Provincia che hanno pendenze 
con l’Amministrazione del Gior- 
nale a mettersi in regola, doven- 
dosi chiudere i conti dell’anno 
testè finito, 


Effemeride storica 
24 gennaio 1719, 1870, 1887 
Terromoti in Fr'uli 
Ia questo giorno sono registrati varii 
terremoti in provincia di Udine, e degli 
ultimi taluno serba ricordanza, 

















plosi e l'elettrielt 


E° giunta dall'America la notizia 
avere il noto elettrotecnico Nicola l'esla 
trovato il modo di guarire la tuburco- 
losi melianto correnti di straordinaria 
tensione. 5 

Questa notizia però ha trovato molti 
scettici. Uno così ne scrive nl Neues 
Wiener Tagyblalt. Paro nssolutamonto 
inverosimile cho il Tesla. possa allor 
mare esser egli in grado di distruggere 
mediante correnti olettriche di milioni 
di volts, che saturano l'organismo di 
ossigeuo, il bacillo della tubercolosi, è 
con ciò di guarive il malo stesso. Poi- 
chè il Tesla meilesimo ci ha dimostrato 
che le sue correnti alternato, di form 
tisshna tensione, trovano la massima 
resistenza nei buoni conduttori come 
sarebbe appunto il corpo animale, men- 
tre invece traversano più facilmente 
uno dei cosidetti enttivi conduttori. 

Fu Ilerta il quale dimostrò che una 
corrente di grande intensità non pene- 
tra che fino a un decimo di millimetro 
sotto la pelle, quindi si può esporvisi 
senza sentire il minimo fastidio. Una 
corrente di 12000 volts di un trasfor 
matore di Tesla non vi dà alcuna sen- 
sazione ; mentre una corrente di alcune 
centinaia di volts, come quelle del tram 
elettrico, è già paricolosissima. 

Questa è anche la ragione per cui 
dapprincipio agli americani non riusci. 
rono le esecuzioni capitali col mezzo 
dell'eletteicità, Essi impiegavano cor- 
renti di 4 n 5 mila volts, pensando di 
ottenere un effetto più rapido, e invece 
queste correnti non facevano che ra- 
sentare il corpo del condannato senza 
penetrarvi, Fu soltanto quando sì usa- 
rono correnti di minor intensità, che 
sì raggiunse lo scopo voluto. 





Una circolare sulle Opere Pie 


Il ministro dell'interno ha inviato 
ai prefetti questa circolare : 

« Dall'esame degli elenchi dei mutui 
concessi dalle opere pie ai comuni e 
alle provincie, richiesti con la circolare 
22 agosto prossimo passato, n. 25273, 
il Ministero ha rilevato come dopo la 
attuazione della legge 17 luglio 4890; 
e anche in epoche recentissime, non 
poche istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza abbiano concessi dei mutui invece 
di impiegare i Joro capitali nei modi 
tassativamente stabiliti dall'articolo 28 
della legge stessa. 

« Non si può a meno di deplorare 
la avvenuta violazione della legge, sulla 
cui portata non cadeva dubbio, essendo 
chiara la lettera di essa, costante la 
giurisprudenza nell’ interpretarla, pa- 
recchie le circolari diramate, l'ultima 
delle quali in data 4 aprile 4897, 
n, 25282-2 per richiamare la osservanza. 

E il male è tanto maggiore perchè 
si è constatato che specialmente i co- 
muni che hanno le finanze dissestate, 
ricorrono a siffatti prestiti, coinvolgendo 
così nelle stesse angustie il patrimonio 
del povero. 

« Essendo mio fermo intendimento 
che i capitali della pubblica beneficenza 
non abbiamo a subire detrimento nè 
per colpa degli amministratori, nè per 
illegali o malcauti impieghi, torno a 
pregare le SS. LL. a richiamare l'at- 
tenzione delle Giunte provinciali am- 
ministrativè sulla necessità di opporsi 
in modo assoluto a qualsiasi concessione 
di mutuo, non consentita dalla legge 
alle opere pie. Ove poi tali concessioni 
venissero dall'autorità tutoria approvate 
è obbligo di denunciarle al Governo 
del Re agli effetti dell'articolo 52 della 
legge sopra ricord»ia; e di ciò av- 
verto che saranno tenuti responsabili i 
signori Prefetti » 

La moda 

Non tutte approvano gli ampi sopra» 
biti Impero, di panno e più raramente di 
velluto, perchè a vero dire ci vuole per 
essi una statura ad hoc. Eppure si ve. 
dono più spesso di quanto questa anti- 
patia, giustificata o no, comporti, e non 
stanno male, anzi ! purchè il loro taglio 
sia irreprensibile. Tutto il loro pregio 
sta nella stoffa e nella semplicità im- 
peccabile pella loro confezione ; il resto 
guasta anzichè giovare. 

Le redingotes e le giacche si son 
fatte subito e più generalmente ben- 
volere. Con esse il capriccio può più 
sbizzavirsi, tempestando di jais è revers 
ed i colli, scegliendo le sete brillanti e 
varie pei gliels che devono accompa» 
gnarle, 

Les jupes sono ornate di pelliccie 0 
passamanerie, disposte a disegno, il 
inotivo del quale si ripete sul paletot 
ed egualmente la guarnizione, 

Le piume l'hanno avuta vinta e può 
dirsi che ormni esse sole adornino i 
enppelli. Lunghe, piccine, aggruppate, 
sciolte, cadenti sulle tesi o rialzate 
presso le calotte, concedono appena il 
posto a qualche /aniasia che brilla 
come ala di colibrì ed accompagna ar 
monicamente le fibbia di strass o di 
vecchio argento, 

La forma marquis rivaleggia con 
quella duc, in velluto, capricciosa ed 








clagante, mentre i grandi Stembranedis 
tutti in nero, velluto, nastri 6 penne, 
stanno sssai bons por quello cha amano 
ancora la posa, ma da vecchia. pose 
sentimontale 0 poalica, in contrasto con 
quella odierna feminista, per cui le 
donno, banditi tutti i vapori è tutte 
l'acque antistericho, alfettano dioporaro, 
ridoro, parlar forto, minugiar ‘hono 6 
digoriro o godere di tntta Ja sona è 
gioconda possin lella vita. 


H Monte di pietà di Udine 


fa noto che duranto i mesi di febbraio 
oo marzo possono essere rinnovati i 
bollettini colore fatti a tutto, 
maggio 1807, 

L'avviso 40 ottobre 1898, a mano 
di tutti i sindaci 6 parrocci della Pro- 
vincia riportato nel numero 4 gennaio 
u. v. dell'Amico del Contadino, con- 
tiene l'indicazione doi pegui {che an 
dranno venduti ad ogni singola vendita. 


verde 


Concorso 


per appalto di rivendita 

Per 30 giorni datando dal 17 corr. 
presso l'Intendenza di Finanza di Udine, 
è aperto il concorso per il conferimento 
della rivendita dei generi di privativa 
n. 4 in Cordenons col reldito di lire 
378.53. ' 

Il concorso è limitato alle persone 
aventi titoli stabiliti dalla legge e .re- 
sidenti nella provincia, come da avviso 
pubblicato all'albo del suddetto comune 
e dell'Intendenza di Finanza. 





Ringraziamento 


I sottoscritti si credono in dovere di 
esprimere pubblicamente la loro rico- 
noscenza e di porgere i più sinceri 
sensi di grazie all'egregio medico 
Dott. Corradino Angelini che, con 
quella valentia che lo distingue e con 
una sollecitudine veramente degna di 
essere alditata, ha restituita in perfetta 
salute la loro figlia Angelina, 

Coniugi Prandini 
«Il Banco » 


periodico didattico di Ragioneria pra- 
tica commerciale che per prova sarà 
bimensile. - 

E' questo un nuovo giornale che si 
pubblica a Venezia; ne sono usciti 
finora 3 numeri. 

E' un giornale molto utile per tutti 
i ragionieri e contabili in generale. 

Abbonamento per i primi 10 numeri 
L. 3 anticipate. 

Redazione : Venezia, S. Fantino 1884. 


Viste difettose 


Per soddisfare le cortesi richieste di 
molte persone, l’oculista-fisiologo D. E. 
Borghi, sì trattiene ancora alcuni giorni 
in questa città. 

E' reperibile in via Daniele Manin, 
16, casa Fornera II piano, dalle ore 
10 alle 42, e dalle 14 alle 46, per l'a. 
dattamento razionale e scientifico delle 
sue lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titolo di un ele 
gante opuscoletto del medesimo spe- 
cialista. Viene inviato gratis a chi ne 
fa richiesta. 


Famerali 


Stamattina alle 9 ebbero luogo so- 
lenni e commoventi funerali del com- 
pianto giovane Valentino Coceani, 
cosf immaturamente rapito ai congiunti 
ed agli amici. 

Precedevano le insegne ecclesiastiche 
ed i sacerdoti; indi veniva il carro 
portante la bara del caro estinto con 
quattro corone; tre bellissime in fiori 
freschi, lavoro del bravo Giorgio Muz- 
zolini, ed una in metallo. Le corone 
portavano dei nastri colle scritte: I 
congiunti — I fratelli Girardini — Gli 
amici — Elvira al suo Valentino. 

Seguivano una schiera di congiunti. 
amici, colleghi d'ufficio, rappresentanti 
della stampa cittadina 6 molte torcie, 

Dopo le funzioni religiose il corteo 
procedette per il cimitero comunale, 

Rinnoviamo, rammentando che il 
caro estinto fu anche per qualche tempo 
nostro compagno di lavoro, l'espres: 
sione del nostro cordoglio. 

Spilla d’oro perduta 

Domenica scorsa nella sala Cecchini 
o nei pressi di via Aquileia venne per- 
duta una spilla d'oro per cravatta, 
Buona mancia all'onesto trovatore che 
la porterà all'Amministraziono del 
nostro g ornale, 


Udinese condannato n Trieste 


Pietro Buligati d'anni 25 facchino, 
da Udine, venne condannato dal Tribu 
nale di ‘'rieste per grave lesione cor 
porale a quiudici mesi di carcere, 


Un udinese arrestato a Treviso 


Carlo Antonio Zuliani, d'anni 20, di 
Udine, reo del grave delitto di essere 
privo di mezzi di sussistenza e di re 
capiti e per sospetti in genere (?), fu 
arrestato l'alten sera in sobborgo $, 
Lazzaro a Treviso, 
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3 di jeri si presentò all'Ufli. 
cio di P, 5. Angelo Filipponi fu Luigi 
d'anni 55, commesso della ditta A. Ba- 
sevi 6 figlio, via Mercatovecchio, e 
denunciava ‘che ladri ignoti, approllt- 
tando della momentanoa sur assenza, 
rubarono un cappotto del valore di 
1,50 che stava esposto alla vendita 
sotto i portici. 

Contro la troppa libertà 

levi venne arrestata quella disgra- 

agazza Ma Vardoni d'anni 14 

da Mor che fu già condannata due 
volte per furto, perchè di nuovo fug- 
gita dalla casa paterna, 


Contro le guardie 


Alle ore 8 di iersera nell'osteria di 
Carolina di Virgilio di anni 30, via 
Paolo Sarpi n. 18, venne arrestato 
Giov, Battista Maneglia fu Giuseppe 
d'anni 38, meccanico da Udine, perchè 
essendo ubbriaco commetteva disordini 
ed alla vista degli agenti dipendenti li 
oltvaggiava e minacciava. La guardia 
Munarin riportò una ferita lacera-con- 
tusa al dito pollice della mano sinistra 
giudicata guaribile in tre giorni. 

Contro il foglio di via 


Alle 10.45 di iersera le guarlie di 
città arvestarono Alessandro Tacconi 
fu Pietro d'anni AL da Santa Maria la 
Longa, qui di passaggio, abitante in via 
Castellana N, 30 perché contravventore 
al foglio di via. 


Alle 












Contro la vigilanza 


Alle ore 2.45 della scorsa unotte gli 
agenti di P.S. procedettero all'arresto 
del vigilato speciale Giuseppe Villavolpe 
detto Musan d'anni 39, da Udina, abi- 
tante in via Castellana N. 30 perchè 
ancora non rincasato. 





Contro Vinteg 

Alle 2 di ieri si presentò all'Ospitale 
Valentino Saccomani di Antonio d'anni 
30, stalliere da Udine, per contusione 
al torace sinistro riportata da un calcio 
di cavallo giudicata guaribile eniro otto 
giorni. 


€arnovale 1899 
Teatro Minerva 
Domani sera, 25, terzultimo grandioso 
veglione mascherato. 
Il biglietto d’ingresso, ballo com- 
preso, lire 4. 


Iagrasso solo L. 4. — $Un 
ballo cent. 30. 
Tersi core 
Sarà per sabato? Già. 
Vedremo dunque in quel giorno a 
qual punto sappia arrivare la nostra 
intraprendente città, Grandi prepara- 
tivi si stanno facendo e tutto questo 
lavoro per uno scopo santo, l'educa- 
zione fisica Sappiamo che le adesioni 
al ballo si fanno sempre più frequenti 
e le domande piovono da ogni parta. 
Si vuol rievocare con sabato uno degli 
antichi, geniali ritrovi dei carnevali 
passati. Il brio e l'eleganza saranno la 
motto delle maschere, le 


ilà personale 











singolo 


l'antico ardor 
« negli italici cor non è aucor morto » 


A cura del Comitato l'addobbo del 


» teatro sarà splendido, fantastico e spor- 


tivo ; l'orchestra suonerà appositi bal- 
labili fra i quali uno scritto espressa- 
mente da un nostro comprovinciale e 
intitolato « Ballo Sport », 

Chi vuol divertirsi non manchi dunque 
d’intervenire alla festa di sabato, dove 
troverà l'allegria e speriamo fortuna. 

Non sarà permesso l'accesso al 
Teatro alle maschere indecenti 6 che 
vestano con impermeabile. 


Balîo Mereurio 


Siamo lieti di poter annunciare che 
anche in quest'anno il simpatico ballo 
degli agenti avrà luogo. 

La data scelta è l'8 febbraio p. v. 

Non vi è dubbio che anche in que- 
stanno il Ballo Mercurio avrà l'esito 
degli anni precedenti non foss'altro che 
per quel carattere di famigliarità che 
î sompre stata la prerogativa di questa 
‘esta. 
ee _ 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Processo Marola 


Il processo Macola, già fissato per il 
28 core, innanzi alla Corte d'Appello 
di Roma, è stato rinviato ad udienza 
da destinarsi, non oltre però la fine di 
febbraio. 


Per aver fotrgrafato Bismarck 


Amburgo 22. — Martedì 24 corr, si 
terrà al tribunale provinciale di Altona 


‘ il processo per violazione di domicilio 


a confronto dei fotografi Wilcke e Prie- 


" ster, i quali, scavalcando il parapetto 





della finestra a pianterreno, penetrarono 
nella camera mortuaria del princi 
di Bismarck, per prendere la futog 
del defunto, Fra i tustimoni citati vi è 
anche il cunte Guglielmo Bismare 
soia cre o IL 


Stabilimento Bacologira 
o 
DOTI. VITTORE COSTANTINI 
(in Vittorio Veneto) 

Sola confezione dei primi incroci 

celiulari. Il dott. Fer reîo co. 
Iirandis gentilmente si prosta a. 
evere in Uiline le commissioni. 
"BE A ar 
lie, le figlie el i parenti al- 
doloratissimi annunciano la morte di 

VALENTINO BARBIERI 

d'anni 72 
conciapelli, veterano dol 18-19-19. 

Saranno riconoscenti a quei reduci 
dalle patrie battaglie cha vorranno in- 
tervenire ai funerali che avranno luogo 
oggi alle 4 pom. partendo da piazza 
Ospitale N. 1. 

Udine 24 genuaio 1899. 





























na 


4 E ERRORE 
fieri È friornaLi 
Taormi Giuseppe 
Ranieri e Leoparili. Considerazioni e 
ricerche con documenti inediti, (Milino- 
Palermo, R. Sanlron ed, 1899 8" 

L. 1,50.) 

Il lavoro del Taormina è un contri- 
buto di non dubbia importanza allo stu- 
dio delle vere condizioni ili esistenza 
del sommo Recanatese, alla nozione 
esatta e reale del sollalizio tra il Loo- 
pardi e il Ranieri. E ci piace notare 
che il Taormina perviene a ridurre al 
vero i rapporti del Ranieri col Leo- 
pardi riducendo il Ranieri dei « Sette 
anni di sodalizio » al vero Ranieri, 
provando che il lkauievri vero, reale 
era squattrinato anzi che no, e inîe- 
renlone che ei non poteva spendere 
per il Leopardi tutti i quattrini che 
dice, per la semplice ragione che... non 
li aveva. Questa monografia del Taor- 
mina si legge con piacere dalla prima 
all'ultima parola, di seguito, como ap- 
punto è scritta. 

Pubblicazioni 
della ditta editrice Fratelli Bocca — 
Torino. 

O. Zanotti Bianco. Nel regno del 
Sole. Saggi di astronomia (L. 2,50, leg. 
eleg. 3,50). 

A areve distanza dal lavoro In cielo, 
eccone un altro: 

Nel regno del Sole, che viene ad ar 
ricchire utilmente ln « Piccola Biblio 
teca di scienze moderne » dello stesso 
editore Iocca. Il successo del primo 
volume ci assicura ella lieta acco- 
glienza che verri fatta a questo del 
medesimo autore, libero docente di 
geodesia all'Università ii Torino, Egli 
ha il merito di togliere ogni severità 
a questa scienza scrutatrice dei cieli. 
I suoi saggi, come morlestamente cliiama 
tali studi astronomici, allettano l'atten- 
zione del lettore, e palesano l'intento 
di chi sa scrivere non per isciorinare 
della erudizione, ma per farsi leggere, 

E° un'arte non comune. Aggiungiamo 
che alcuni di questi capitoli apparvero 
prima d'ora nella « Nuova Antologia » 
e furono assai gustati. Quello però su 
Marte è affatto nuovo e non meno in- 
teressante degli altri, come: L'evolu- 
zione cosmica della Terra secondo le 
idee moderne — La Luna — Venere 
Giove — Saturno e i Pianetini — 
Urano e Nettuno. Insomma il Zanotti 
Bianco ha fatto un buon libro di 
scienza popolare. 











. Verdi è un elegante volume (prezzo 
lire 4) di Gino Monaldi che ha visto 
in questi giorni Ja luce. 

Il libro è destinato ad un sicuro 
successo per la genialità dell'argomento, 
il pensiero critico che lo guila, il ri 
flesso storico che continuamente lo 
inonila, e le curiosità anedottiche, bio- 
grafiche ed epistolari intorno all'illu- 
stre maestro, nonchè sui cantanti ce- 
lebri dell'epoca verdiana. 

Si può dire che questo libro renda 
assolutamente inutile qualsiasi altra 
pubblicazione avvenire sopra Verdi, 
tanto l'uomo, l'artista e l’opera sua 
sono stati ampiamente disegnati, di- 
scussi e svolti dall'autore. L'ultima 
lettera, riprodotta in fac simile e 
scritta dal Verdi al Monaldi il 28. lu- 
glio 1898, è una rivelazione inattesa 
oltremodo interessante. Il libro è scritto 
con tale eleganza e vivacità che lo si 
legge come un romanzo. 


‘. D’affittare 


N. 5 appartamenti civili con corte, 
orto, tettoie e acqua. Via Sottomonte 
N. 15-19, case rimesse a nuovo. 

tivolgersi N. 3° Piazza Vittorio E- 
manuele, 








GIORNALE DI UDINE 


Telegrammi 


Una rivelazione sensazionale 
d'un giornale popolare 
L 





Mese 


Roma 23, ID Z'anfulla pubblica : 
« Tolografano da Parigi al Aleines 
Jotwmal di Berlino assicurano che la 


Corte di Cassazione constatò la falsifi- 
di 


ilocumenti e 
ceci di Paniz- 
tero italiano 


cazione ili una serie 
principalmente dei disp: 
zardi, Toenielli 0 del M 
degli esteri, 

Le parole che dimostrano 1° inpo- 
cenza di Dreyfus furono omesse in tutti 
i dispacei. 

Il Ministero franceso degli esteri 
ignovava le falsificazioni, 

IL corrispondente del Ale/zes Journal 
assicura che le ficazioni sino uscite 
dallo stato maggiore francese. Soggiunge 
anzi che si l'anno pubblicamente i nomi 
dei generali che falsificarono i docu 
menti, » 


Come si dividerà il Sudan 


Cairo, 23, — Il Sudan si dividerà 
nelle provincie di prima classe: Om- 
durman, Sennar, IK shoda, e 
dellla provincie ili seconda classe : As 
suan, Wiadihalfa o Suakim. 


U terr moto in Grecia 


Ateneo, 23. — Le scosse di terremoto 
continuano a Kiparissia el a Filiatra. 
Alcune case sono crollate; vi furono 
alcune vittime. la un villaggio vi fu- 
ronouna cinquantina di fanciulli contusi. 


Un grande incendio al porto 



























Genova 23. — Alle ore 22 è scop- 
piato alla e: del porto il fuoco nel 
deposito ilelle balle di cotone. 

L'incendio ha preso vaste proporzioni. 
Si trovano attualmente sopra luogo le 
autorità, la truppa, i pompieri e una 
folla immensa. 

Nonostante l'azione delle pompe e il 
lavoro continuo, l'incendio perdura, 
data Ja materia. 

Ni valutano i danni a mezzo milione 
circa. 

Un marinaio e una guardia li finanza 
feriti furono ricoverati all'ospelale. 


Rinforzi turchi a Macedonia 


Vienna, 23, Salonicco : 


Il governo turco temendo chie dopo 
il Congresso macedone che si terrà al 
3 marzo a Ginevra possa. scoppiare 
una insurrezione nella Macedonia prende 
le più ampie misure di precauzione, 

lufaiti vengouo ora trasportati da 
Costantinopoli nella Macedonia una 
grande quantità di artiglieria e muni- 
zioni. 

In alcuni vilayets «della Macedonia 
sono state rinforzate le guarnigioni ed 
inviati 15 cannoni Krupp a tiro rapito. 

1 redifs in questi vilayets saranno 
per la primavera armati di fucili a 
ripetizione a sistema Mauser. 


Un pietosiss'mo dramma 








In mezzo all'Oceano 


Genova, 23, — Durante Ia traver- 
sata dell'Orione, ritornante dall’Ame- 
rica a Genova è accaduto un fatto tri- 
stissimo che lia commosso tutti i pas- 
seggieri. 

Certa Concetta Marselli da Molena 
ritornava col marito e con due sus 
bambine, una di 5 e Faltea ili 2 anai. 
In inezzo all'Oceano, colta da un as- 
cesso di improvvisa pa si gettò con 
le due creature nelle onle del mare, 
senza che fossa possibile trarle in salvo, 

Il dramma pietoso fece la più grande 
impressione ; il marito dava segni di 
alienazione mentale, tanto che fu ne- 
cessario sorvegliarlo. 

Due giorni dopo, elu-lendo: Ja sorve- 
glianza, si gettò anclie esso nel mare 
ove annegò liberamente. 

AR ZI ACI TA 


ICOUA DI PETAVZ 


che dal Ministero Ungherese venne bre- 
vettata «La Salutare» Dieci Me- 
daglie d'oro — Due Diplomi d'onore 
— Medaglia d'argento a Napoli al IV 
Congresso Internazionale di Chimica e 
Farmacia nel 4894 — Duecento certi» 
ficati italiani in otto anni. 
Concessionario per l'Italia A. VW. 
Raddo, Udine, Subburbio Villalta, 
casa marchese F. Mangilli. 
, Rappresentante delli VITALE 
inventata dal chimico Augusto Jona 
di forino, surrogato sicuro nei suoi 
efl'etti, Incomparabite e Salutare al 
Don sempre innocuo zelfato di rame 
per la cura della vite. Istruzioni a 
disposizione. 








luni 


Bollettino di Borsa 


Udino, 24 gennaio 1899 
21 gou24 gon} 
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ll Cambio dei certificati di pagamento 
dei dari dogapali è fissato peroggi 24 gennaio 
107 57 

La BANCA DI UDINE cede 


oro e scudi d'argento n frazione sotto il cambio 
asecgnats per i certiflcati doganali, 


— ——kn=@=—@="=@@"g 
Ottavio Quarguolo gerente respunsnbdile 
e ein cpr cc 


I milanes rivoluzionaris 


Lor passuz di paneton 
Vevin grande Indigestion, 
E nemis di mane e sene 
Lî° ti han fat che brute scene 
Par promovi l'apetit!.... 
Ben par chest Bava l'ha dit 
Che se invece di Bertelli 
Migon, Banli e Bertarelli 
A Milau fos stat speziar 
Vigi Sandri cul so Amar 

No sares mai seopiade 

La rivolte deplorade. 

Unico deposito presso la farmacia 

Biasioli — Udine. 














Attilia Travani 
MODISTA 


Udine — Via Cavour 15 — Udine 
n 
Ricco e variavissimo assortimento 
capelli per sigaora, guerniti e sguerniti 


Unico laboratorio 


per la perfetta lavorazione dei deltri 
e delle paglie uso l'ivenze : perchè prov- 
visto di personale pratico dei vari me- 
todi mantenuti da case primarie nel 
genere, e fornito di quanto occorre al- 
l’uopo, può garantire e garantisce la 
lavorazione, lavatura e riduzione dei 
capelli di paglia di qualunpue qualità 
conformandoli ai più recenti morelli. 
Si assumono commissioni praticando 
prezzi di tutta convenienza: si lottano 
pressi di tutto favore per Collegi. 
RATA E AZ E PICENI OT 


Vini celle: premiate: cantine 
dei conti Corinaldi 
Veudita all'ingrosso ed a prezzi 
convenienti, presso il rappresentante 
Giuseppe Fabris, Udine Via Cavour N.34 
Vino superiore stravecchio 


Una bottiglia Terralba bianco L. 4.75 
Una bottiglia Lispida nero » 1.50 


BICICLETTE DE LUCA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Vendita di Gelsi 


Gelsi di tre annì 


D'INNESTO FORTISSIMI 


Rivolgersi Azienda Bearzi 
S. Maria la Longa. 








Via Palladio N. 
(Cana Coccolo) 





Specialità Vini COMUNI 





MALATTIE 


DEGLI 00GHI 
MINBTTI DELLA VISTA 
Specialista dottor Gambarotto 

Udino — Morcatovecehio, 4 
Consultazioni : "Mutti i giorni dallo 2 
alle | eccettuato il Sabato e Ta Domenica, 

Visite gratuito el povori 
Lunedi, Mercordì, Venerdì ore Il, 
alla farmacia Ilipuzzi. 
AI secondo Sabato di ogni meso sarà 
a Pordonono all'Allergo dello «Quattro 
Corone » dalle 2 alle 11.30, 


Emporio cappelli 
FRANCESCO D'AGOSTINO 


Udine Vis Cavour 8 - Corvignuno (Austiin) 











Prosso i suddetti negozi si trovano 
dei cappelli economici d'ultima novità 
da L. 0,80 a L, 1,90 qualità buone è 
di gran durata. 

Spocialità Cappelli duri dello case 
Deun e C. Lowlon — RW, Palmer 
e C. London — G. Itose e C, London 
ecc. occ, 

Deposito spscialo cappelli Valenza 
Bisesti e (0°, d'Iintra I" casa italiana. 

Grando rimento Berretto 0 cap- 
pelli flessibili è catramati delle migliori 
6 più conosciute Case italiano ed estere. 

Non si temo la concorrenza poi 
prezzi e buone qualità. 


Negozio Laboratorio Oreficerie ed incisioni 
Quintino Conti 


Viu Paolo Cancian! (Rim petto dl Nazazio \agali 


UCINE 








Assortimento articoli d'oreficeria ed 








ARTURO LUNAZZI 


Udine — Via Savorgnana N. 5 — Udine 
Grande assortimento vini e liquori esteri è nazionali 


FIASCHETTERIE E 





argenterin — Oro ino garantito — 
Prezzi modicissimi, 


INCISORE 
FABBRICA DI TIMBRI 


ad inchiostro e ceralacca, timbri in 
gomma ed in metallo, tascabili e da 
studio, fissi ed automatici. 

Ricco campionario per la scelta 
Iniziali e monogrammi su qualunque 
oggetto e disegno. 

Specialità 
Placche per porte in alluminio ed altro 
metallo. 

Puntuali!à e precisione 


Toso Odoardo 


Chirargo-Dentista Meccanico 
Udine, Via Paolo Sarpi Num. 8 
Unico Gabinetto d’ igiene 
per le  malattio 
della BOCCA è dei DENTE 
DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 


Antico Stallo d°l Portone 


Giovanni Pra ni, detto Maguas, 
previene questo rispettabile pubblico 
della Città e Provincia di avere preso 
in affitto l'Antico Stallo del Portone 
in via. Lovaria N. 4, ove attiverà il 
noleggio cavalli con bellissimi rotabili 
a prezzi convenienti, 


Krapfen 


Nell’oflelleria Dorta e Co., in Mew 
catovecchio si trovano ogni giorno 
Krapfen caldi. "0° 








Corso di computisteria 
Il professor Civran, insegnante presso 
la r, Scuola tecnica, termà un ‘corso 
serale di computisteria. Le inscrizioni 
si ricevono presso la r, Scuola tecnica, 


Almanacco 


simbolico profumato per il 1899 tro= 
vasi in vendita a cent. 50 la copia 
proaso l'ufficio annunzi del nostro gione 
nale, 








BOTTIGLIE 


Via della Posta N, 
(Visino al Duomo) 


RIE 


Nuova Bottiglieria 


al VERMOUTH GANCIA 


Via Cavour N. 11 (angolo via Lionello) 





e TOSCANI da pasto 


da Centesimi 30 a 1.50 al Litro 
» "0 a 3.50 al Fiasco 
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Ls inserzioni di avvisi per l'Estero e per l'interno del Regno s1 ricevono esclusivamente pres 





so l' Ammni 
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Abbonamenti per l’anno i899 


(24° del CORRIERE DELLA SERA) 


IN MILANO: Anno L. 18.— Semestre L. 9.— Trimestre L. 4.50 
NEL REGNO: » » 24. » » 12. » » 6 
ESTERO: » » 40. » » 20. » » 10 


la spedizione dei doni straordinari agli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo 
a Cent, 60 (Estero L. 1.20). Gli abbonati semestrali Cent. 80 (Estero Cent. 60). Gli 
abbonati che mandano a Vitirare i doni all'ufficio del giornale sono naturalmente esonerati da 


questa BopraspeBà. 


Dono ordinario a tutti gli abbonati: 
Tutti gli abbonati, — annuali, semestrali e trimestrali, — ricevono in dono il nuovo gior- 
nale settimanale 


n a 
L.A DOMENICA DEL CORRIERE 
illustrato a colori 
i i randi, diretto da Attilio Centelli, con Ja collaborazione di egregi letterati ed ar- 
St Cuino: giornale, fatto sopra un piano nuovo, stampato da una macchina rotativa della Casa 
Hoe di Nuova York (la prima in Italia), composto di articoli ed incisioni inediti, ricco di disegni 
d'attualità, avrà, fra' giornali illustrati, aspetto e carattere affatto originali e singolari. Romanzi 
illustrati sempre inediti, caricature a colori, ece. In ogni numero sarà bandita una gara fra' let- 

tori con ricchi premî. La Domenica del Corriere è creazione diretta del Corriere della Sera. 


Dono straordinario agli abbonati annuali: 


ILA. DATNZA. 


Un volume in-8 grande, con 384 finissime incisioni, 4 tavole e copertina a colori, 378 pagine, 
carta di lusso (edizione fuori commercio). i 
i jicuri che questa pubblicazione sarà; dai buongustai giudicata pari alle migliori che 
a ina specialità ll Gorriere della Sera. Fu il libro di Natale dell'anno scuso della 
Casa Hachette, il libro cioé con cui ogni anno questa Casa editrice afferma e mantiene il suo 
primato in Francia, N'è autore il signor Vuillier. L'edizione italiana contiene un capitolo espres- 
samente scritto dal nostro critico musicale Alfredo Colombani e numerose incisioni inedite, rela- 
tive alla moderna coreografia italiana. È la storia della danza dall'antichità in poi, e questo 
tema, che a prima vista può sembrare angusto, offre campo all'autore di toccare argomenti va» 
riatissimi, si da offrire una lettura non meno istruttiva che divertente, Quasi ogni pagina ha 
vignette eseguite co' mozzi più perfezionati che i progressi dell'arte dell’ incisione concedono. 








Invece del libro gli abbonati annuali possono avere : 


Sole e mare a Genova - Luna e mare a Venezia 
due elegantissimi acquarelli, stampati su raso con cornici passe-partout. 


i ‘elli, che lo Stabilimento Gualassini ha riprodotti per noi dagli originali espres- 
siaslla bantoat pittore signor De Rubelli, saranno artistico ornamento dei salotti, 


€ 
Dono straordiaario agli abbonati semestrali: 


CATENE 


romanzof dig EdoardoBArbib, elegante volume di 500 pagine,Rdella Casa editr. Galli 





Abbonamenti senza premi: 
Milano, Anno L, 14 — Provincia, L. 19 — Estero, L. 32 


Maudare vaglia all'Amministraziono del CORRIERE DELLA SERA 
MILA NO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 





rt 
Si pregano i signori abbonati di unire all’ importo dell'abbonamento la fascetta colla quale viene 
spedito il giornale per facilitare la registrazione. 








Fabbricazione e de 





ottennero la più alta onorificenza 
all’Esposizione ciclistica di Verona che ebbe luogo nel febbraio 1898 
(Medaglia d'argento dorato del Ministero d’Industria o Commercio) 





COLPE GIOVANILI 
Trattato di 820 pagine con incisioni 
1 sofferenti di debolezza degli organi genitali, polluzioni, 
perdite diurne, inipotenza od altre malattie  secrete causate 
da abusi od eccessi sessuali, troveranno in questo volume :. 


Mozioni, consigli e metado curativo. 


“ Sì spedisce dall’autore P.E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano, raccomandato e con segretezza. — Inviare L. 3,30 


con vaglia o francobolli. 
Deposito per Udine e Provincia presso l’effizio del Giornale di Udine. 








SIIT TITTI IVIVIIVIVA 5 
HIepin ETRLVFFARE Sf pen 
SUE AGLIO [GINICai HESION 


Sal Congresso Medico in Roma 


i (Aprilo 189-f) 
ll FANFULLA N, 87, del 31 marzo, scrive; 
Un lembo di Venezia a Ran, — Bella ed attraente per 
la sua importanza è la Mostra d'igiene alla Esposizione internazionale 


, di Roma, ma ciò che attira più vivamente la curiosità e l'attenzione dai 


NINA: 





visitatori si è un reparto forma di ambiente, esposta dalla rinomatissime 
fabbrica G. C. Hérion di Venezia raffigurante la piazzetta di'S, Marco, 
un grazioso lavoro eseguito con sola stoffa di maglia, A prima vista non 
si comprende come sia possibile ottenere un tale effetto, ma avvicinane 
dosi alla mostra si distinguono al vero gli articoli e le stoffe, dalla cui 
felice combinazione risalta propriamente al vero la raffigurazione della 
& plamasita di Venezia con un angolo del Palazzo Ducale e due colonne, 
; ‘ale pregevolissimo lavoro, che forma l'ammirazione del pubblico, di» 
& mostra chiaramente quanto coraggio abbia avuto il signor Herion, il 
3 quale non ha badato a forti spese per portare alla perfezione tal geuere 
3 d’ industria, 
Potrà per altro esser pago, o noi ce ne congratuliamo di cuore, del- 
"a l'onore che non solo tutta Italia, ma anche l’ostero gli tributa, adottan. 
dosi dovunque a preferenza, e superiormente a tutte le altre le Maglierie 
Herion, perchè riconosciute le più igieniche e le più salutari conforme 
le consiglia e raccomanda l' illustre igienista Prof. Paolo Mantegazza, 





$ 

3 La direzione dello Stabilimento G, C. HERION-VENEZIA spedisce ca- 

sa taloghi gratis, a chi ne fa richiesta mediante semplice invio di un bi- 
glietto di visita con esatto indirizzo, 

2 È , Unico deposito per Udine e Provincia 

3 presso il sig. Cand'do Bruni, Via Mercatevecchio Udine. 
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Modelli ultime novità - Costruzione # curata e solidissima 
Riparazioni e rimodernature - Pezzi di ricambio 
Accessori, pneumatici, catene, fanali novità a gas acetilene, ecc. 


Nichelature e Verniciatare 
Prezzi ristrettissimi - Garanzia un anno 


Officina Meccanica - Si assume qualsiasi lavoro 
posito scrigni contro il fuoco | N. 44 





Udine 1899 — Tipografia G. B. Doretti 
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ORARIO FERSOVIARIO 





Arrivi Partenze | Partono Arri 1 
da Udino a Venezia {da Venozia a Udino 
M. 2—-  7.- |D. 445 7.43 
O 445 8,57 O, 612 41007 
M* 605 0.48 v 41050 1525 

D. 11.25 1445 N 1440 
0. 13,20 18,20 MITO 
O, 17.30 2227 |M. 1825 
D. 2023 23.05 JO. 2225 2.45 


* Questo treno si ferma a Pordenone, 
** Parto da Pordenone. 


da Casarsa da Spilimbergo 

a Spilimbergo A Casorsa 
0. olo 055 |O. 7.55 835 
MO 14,35 15,25 { M. 13.15 14—- 
O. 18.40 19,25 JO. 17.30 18.10 
da Casarsa da Portogruaro 

a Portogruaro 8 Casarsa 
O, 65.45 622 JO. 840 347 
O. 9,13 9.50 JO. 1305 41350 
O. 49.05 19.50 | O. 2045 2125 


da Udine aPontebba £ da Pontebba a Udine 





o, 6,02 O. 610 9 
D. 758 D. 926 1105 
O. 40,35 O. 44,39 47.06 
D. 1740 0. 16.55 19.40 
O. 47.35 D. 18,39 2045 
Da Udinea Trieste [da Trieste a Udine 
O. 345 A. 825 1110 
D. 8 M, 9— 1255 
M, 1542 D. 17.85 20. 
O, 17.25 M. 2045 195 
da Udine a Cividale | da Cividale a Udine 
U. 66 637 [o 160734 
O. 9.F0 4044 |M, 1033 fl — 
M. 41.30 {118 |M, 1226 1259 
M. 1556 16.27 |M. 16,47 1746 
M. 2040 24.10 |M. 2425 21656 

da Udine ida Portozruaro 

a Portogruaro a Udine 
O, 750 10,- TO. 803 945 
M. 1340 41554 fÎM. 1340 15.46 
MO 17.25 1933 [M. 17.38 -035 
Arrivo a Venezia |Partenza da Venezia 
allo 10,10 6 20.42 alte 7.55 e 12.55 
—_———m 
da S, Giorgio da Trieste 

a Trieste a S. Giorgio 
M. 610 845 fo. 6.20 850 
Acc 8.68 1120 [M. 9T— 12 
M 1450 1945 fAc0.17,35 49,25 
O. 21.04 2310 | M.* 21.40 22 
Partenza da Veneziaf Arrivo a Venezia 
alta 5,45-10 20-17.4. 12,6-22,53 






{*. Questo treno parte da Cervignano. 


Tram a vapore Ud'ne-S, Daniele 


da Udine da S, Daniele 
a S. Daniele 8 Udine 
RA. 8.15 10 720 9— RA 
» 1120 13 1146 1225 ST 
» 1450 16.35 fl 13.55 15.30 RA 
» 1720 19.5 17.30 18.45 ST 











Via Berghi 





È 











